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Il progetto esecutivo della parte 
A della circonvallazione ferro-
viaria di Trento, ovvero le cosid-
dette opere anticipatorie, non è 
ancora pronto. O meglio non è 
stato ancora approvato e valida-
to. L’intero progetto esecutivo 
è stato presentato dal Consor-
zio  Tridentum,  vincitore  della  
gara d’appalto integrato, come 
previsto entro la metà di agosto 
ma le valutazioni e gli approfon-
dimenti con il committente, Rfi, 
e con gli altri enti coinvolti sono 
ancora in corso. Lo confermano 
sia il Consorzio che Rfi, che stan-
no ancora discutendo alcune so-
luzioni e si stanno confrontan-
do con Appa e col Comune per 
far quadrare il cerchio, rispet-
tando le tantissime prescrizioni 
richieste in corso d’opera ed an-
che il quadro economico. Com-
pito che sembra tutt’altro che 
facile e scontato.

Diversi secondo le indiscre-
zioni i problemi da risolvere. Il 
trattamento delle acque, il pro-
blema dell’effetto diga causato 
dalle palancole messe in profon-
dità che rischiano di creare un 
effetto diga e di far salire la falda 
a monte,  lo smaltimento delle 
terre di scavo, che dovrà a quan-
to pare per forza di cose essere 
fatto in Veneto perché le zone 
individuate  finora,  l’area  Se-
quenza, un terreno a sud di Mat-
tarello e una cava ad Ala, non 
sono sufficienti. 

Dunque l’esecutivo non è an-
cora ufficiale. Eppure l’assesso-
re Ezio Facchin ha annunciato 
che lo presenterà prossimamen-
te alle circoscrizioni interessa-
te; l’ipotesi è di farlo la prossi-
ma settimana, giovedì 14 a Mat-
tarello e il giorno dopo alla cir-
coscrizione Centro Storico Pie-
dicastello.  Vedremo  se  quelle  
presentazioni saranno frutto di 
uno sprint nell’approvazione o 
sarà solo l’anticipazione di una 
bozza non ancora validata.

Intanto, alla ricerca di rispo-
ste e certezze, ieri il presidente 
della commissione di vigilanza 
del Comune, Vittorio Bridi, ha 
convocato una seduta per chie-
dere all’assessore e ai tecnici de-
lucidazioni su quanto successo 
nelle ultime settimane, dalle po-
lemiche sul viavai di camion dal 
cantiere allo Scalo Filzi al seque-
stro di una buona fetta di areale 
ferroviario fino alle discussioni 
sulle ipotesi  di  esproprio e le 
opportunità di bonifica di Tren-

to Nord. 
Rispondendo  alle  domande  

dei commissari  sia l’assessore 
Facchin che l’ingegner Giuliano 
Franzoi del Comune hanno pro-
fessato ottimismo per quanto ri-
guarda la soluzione dei proble-
mi  nell’area  sotto  sequestro.  
Hanno spiegato che quella parte 
di lavori, cioè la rampa di risalita 
dei binari e la galleria artificiale, 
sono in programma non prima 
della fine del 2024 e dunque ci 
sarebbe tutto il tempo per effet-
tuare il piano di caratterizzazio-
ne del sottosuolo, la bonifica e il 
successivo intervento.

Ripercorrendo la vicenda dei 
sondaggi  effettuati  nella  zona  
compresa tra Sloi e Carbochimi-
ca Franzoi ha ribadito che Appa 
e poi anche il Comune avevano 
chiesto di effettuare una caratte-
rizzazione ambientale ma aveva-
no trovato resistenze in Rfi, che 
puntava solo ad una caratteriz-
zazione per rifiuto, meno costo-
sa e più snella. Il ritrovamento di 
grosse infiltrazioni di idrocarbu-
ri hanno evidentemente dato ra-
gione alle richieste dell’Agenzia 
dell’ambiente  e  dell’opinione  
pubblica, che attraverso i comi-
tati e la Rete dei cittadini ha sem-
pre spinto in quella direzione.

Sui dubbi  e le polemiche ri-
guardanti  la  movimentazione  
dei terreni sullo scalo Filzi è tor-
nato il presidente della circoscri-
zione Claudio Geat, che ha chie-
sto lumi in merito a una comuni-
cazione che gli è arrivata in cui 
si ribadisce che da quel cantiere 
non sono mai usciti camion con 
terra di scavo ma solo con mate-
riale roccioso recuperato dalla 
massicciata. «Ma allora i camion 
che ho personalmente visto usci-
re pieni di terra dove l’avevano 
presa?», ha chiesto. Risposta di 
Franzoi:  «Io  ho  riferito  quello  
che mi  hanno assicurato i  re-
sponsabili del cantiere».

Anche Andrea Maschio è an-
dato all’attacco con alcune do-
mande provocatorie,  ricordan-
do di aver impiegato tre anni per 
dire che il catrame della fossa 
primaria era da bonificare: «Ci è 
voluto il  caldo di  quest’estate  
per far scoppiare il problema». E 
su questo Facchin gli ha dato ra-
gione. 

Deludendo però le aspettati-
ve del combattivo consigliere su 
tutto il resto: «Ora come allora - 
commenta - si va avanti a tento-
ni. Il senso di responsabilità in 
tema di salute e  ambiente do-
vrebbe suggerire un metodo più 
consapevole».

Troppi problemi insoluti
ma il 14 sarà illustrato

No Tav in piazza, attacchi a Rfi

Il progetto esecutivo ancora non c’è

Il presidio Manifestazione davanti a TrentoLab e critiche alle modalità di gestione del punto informativo

Il presidio di protesta davanti all’infopoint di Italferr (foto Alessio Coser)

Confronto  sulla  situazione  operativa  
dell’Osservatorio a seguito “autosospen-
sione” del dottor Enrico Menapace (nella 
foto). È il primo punto all’ordine del gior-
no della riunione dell’Osservatorio am-
bientale e per la sicurezza sul lavoro della 
circonvallazione  ferroviaria  convocato  
per  questo  pomeriggio.  Ed è  lo  stesso  
identico punto che compariva in testa al-
la convocazione dello scorso 11 agosto. 

Segno che a distanza di quasi un mese la 
situazione non si è ancora sbloccata. 

Il direttore dell’Agenzia per l’ambiente 
era stato nominato dalla Provincia come 
proprio rappresentante nel triumvirato 
che regge l’Osservatorio, accanto al Coor-
dinatore Stefano Robol ed al rappresen-
tante del Comune, Giuliano Franzoi, ma 
alla fine di luglio in seguito all’apertura di 
un inchiesta da parte della magistratura 

sul progetto e le operazioni di cantiere si 
era autosospeso, essendo coinvolta l’Ap-
pa come consulente ed essendo quindi 
legato al segreto istruttorio. 

La Provincia non ha ancora nominato 
un sostituto ma la nomina dovrebbe avve-
nire a breve, in ambiti di competenze a 
questo punto diversi da quelli dell’Agen-
zia. Per il momento l’Osservatorio rimane 
però ancora in stand by.

Presentato nei tempi 
dal Consorzio Tridentum 
ma non è stato validato

BYPASS

Il cantiere aperto 
allo scalo Filzi. 
Ieri in commissione 
l’ingegnere del 
Comune Giuliano 
Franzoi ha riferito 
che da quando è 
stato aperto è stato 
fermato per tre volte 
a causa di piccoli 
ritrovamenti 
nell’ambito della 
bonifica bellica
In terreni 
ammucchiati sono 
in attesa di 
caratterizzazione 
prima delllo 
smaltimento

È tornato in piazza a protestare il popolo 
No Tav. Ieri pomeriggio una cinquantina 
di persone si sono date appuntamento in 
fondo a via Belenzani, all’angolo con via 
Manci,  per  protestare nei  confronti  di  
Rfi. 

La scelta del luogo e dell’ora, le 4 del 
pomeriggio, non erano casuali. Ieri pome-
riggio era infatti uno dei giorni in cui due 
tecnici di Italferr sono a TrenoLab, nei 
locali messi a disposizione dal Comune, 
per rispondere alle domande e ai dubbi 
dei cittadini sul progetto di bypass ferro-
viario.

Bene? Non proprio secondo Elio Bon-
fanti. Che critica innanzitutto il fatto che 
a chi si presenta i due funzionari chiedo-
no di identificarsi con la carta d’identità. 
«Ma poi danno risposte solo sul pregres-
so e nessuna indicazione sul progetto». 
Ma gli strali dei No Tav sono rivolti so-
prattutto al Comune: «Trovo scandaloso 
- commenta Bonfanti - che venga conces-
so uno spazio istituzionale a una società 
il  cui responsabile di  progetto è sotto 
indagine da parte della magistratura con 
l’ipotesi di reato di disastro ambientale».

A parte le valutazioni di opportunità i 
manifestanti si sono soffermati a lungo 
criticando Rfi anche in relazione al dram-
matico incidente di Brandizzo e al siste-
matico ricorso ai subappalti che provo-
cano una catena proiettata ai risparmi 
che finisce per abbassare i livelli di caute-
la e di sicurezza in un ambiente di lavoro 
che come si è visto è molto pericoloso.

Osservatorio ambientale ancora congelato in attesa del sostituto di Menapace

12 mercoledì 6 settembre 2023  l’AdigeTrento


